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Il Sindacato ITAMIL ESERCITO, ritiene che la componente

umana sia, per l’organizzazione militare il principio base

per la funzionalità di tutta l’organizzazione, essenziale e

insostituibile. Pertanto in quanto parte sociale

riconosciuta con l’asseverazione del Ministero della

Difesa il 2 novembre 2020 riserviamo alla componente

umana la dovuta attenzione, solo attraverso il benessere,

la valorizzazione professionale, la sicurezza si ottengono

dei risultati. Il nostro documento contiene al suo interno il

pensiero, le idee, le proposte segnalate dai nostri

tesserati attraverso i nostri Dipartimenti tematici e le

commissioni di categoria. I contenuti dei singoli

argomenti siano degli stimoli, considerati essenziali

affinché i problemi vengano affrontati in modo

concreto.La condizione militare deve essere un elemento

di assoluta positività, ma per assumere concretezza si

sviluppare analizzando tre aspetti fondamentali .In

questo documento, si apriranno le basi per cambio di

mentalità tra:

PREMESSA

SIAMO SQUADRA!
le organizzazioni sindacali;

 il datore di lavoro (l’amministrazione);

la politica che legifera attraverso il parlamento,

portando a compimento le aspettative del

personale garantendo altresì la massima

efficienza della nostra forza Armata al servizio

dello Stato.

Si potranno concretizzare importanti risultati per il

benessere del personale tenuto conto della

funzionalità operativa della nostra forza armata

attraverso “la via del dialogo”.
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"LA VIA DEL DIALOGO"
INCONTRO CON IL CAPO DI STATO MAGGIORE DELL'ESERCITO

GEN. C.A. PIETRO SERINO
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L U

Come abbiamo scritto in premessa si potranno concretizzare importanti risultati a favore del nostro personale,

attraverso "LA VIA DEL DIALOGO" incontrando i vertici militari della difesa, parlamentari, la società civile

attraverso l'organizzazione di un ciclo d'incontri tematici in tutto il territorio nazionale. Il primo importante

incontro lo abbiamo fatto lunedi 14 giugno 2021, una delegazione dell'Associazione Professionale Militare a

Carattere Sindacale ITAMIL Esercito, costituita dal Presidente Cav. Sandro Frattalemi, dal vice Presidente Cav.

Nicola Passarelli e dal Segretario Generale Girolamo Foti, ha incontrato a Roma, nella sala Cosenz di Palazzo

Esercito, il Capo di Stato Maggiore dell'Esercito, Generale di Corpo d'Armata Pietro Serino. L'incontro di

presentazione/conoscitivo dell'associazione è avvenuto in un clima di collaborazione e confronto costruttivo.

L'occasione è stata propizia per condividere l'importanza di alcune tematiche quali: la legge sulla libertà sindacale

dei militari, la rivisitazione del modello discendente dalla legge 244, la valorizzazione della specificità del

personale militare, il nuovo modello di reclutamento dei volontari e la disciplina relativa alle vittime del dovere e

del terrorismo. Al termine dei lavori, il Presidente Sandro Frattalemi ha consegnato il crest ufficiale

dell'Associazione al Signor Capo di SME e al Capo del I Reparto di SME.Ringraziamo il Generale di Corpo d'Armata

Serino per l'accoglienza accordataci e la sensibilità dimostrata sulle tematiche d'interesse del personale.

Nella foto da sinistra verso destra: Il vice presidente Nicola Passarelli, il Presidente Sandro Frattalemi, al centro il

Capo di Stato Maggiore dell'Esercito il Gen. C.A. Pietro Serino, a destra il Segretario Generale Girolamo Foti.
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riduzione delle accise sul carburante, gas, e

incentivi per l’acquisto di auto, motori e biciclette

elettriche;

una legge nazionale che consenta a tutti i militari in

uniforme per usufruire del trasporto gratuito come

deterrente alla criminalità;

la qualifica di “pubblico ufficiale” con

l’autorizzazione al porto d’armi visto l’impiego

sempre più spinto verso la sicurezza a favore dei

cittadini;

agevolazione per i mutui per l’acquisto della prima

casa, lotti di terreno messi a disposizione per i

militari al fine di creare cittadelle militari con servizi

fondamentali per le famiglie;

investimenti per la costruzione di cittadelle verdi

per militari su aree demaniali per l’aquisto di

appartamenti a costi di favore per il personale

militare; 

Tenuto conto dell'articolo 19 della legge 4 novembre

2010, n. 183 ("collegato lavoro") per quanto riguarda la

norma sulla specificità già riconosciuta dal punto di

vista giuridico è indispensabile adesso riempire di

contenuti la norma, la concretezza è per noi l’immediata

e contestuale definizione di procedure chiare che

sanciscano l’obbligo periodico di inserire emendamenti

anche a costo zero per valorizzare la specificità dei

militari in tema di fringe benefit:

Di seguito le nostre proposte:

"Quando sei seduto in una macchina da corsa gareggi per
vincere, il secondo e il terzo posto non contano."
- G I O R G I O  N E R I

servizi di baby parking, asili nido, centri benessere,

centri di medicina generale/specialistica (riduzione

del ticket), palestre e impianti sportivi, centri

commerciali, pizzerie, ristoranti, bar, sul modello

dell’esercito statunitense.

la legge 244 del 2012 ha ridotto notevolmente gli

organici e le infrastrutture dell’Esercito Italiano oltre

a creare un notevole invecchiamento e

demansionamento del personale militare. Occorre

congelare l’attuale legge e ridare ossigeno

all’Esercito Italiano, attuando un’immediata riforma

del reclutamento, al fine di ringiovanire gli organici,

valorizzare la professionalità delle varie categorie e

di realizzare una carriera soddisfacente per i giovani

abolendo totalmente il precariato.
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Ali e Radici
insieme per unire la


saggezza degli

anziani con la


vivacità dei giovani.
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Riforma pensionistica : la riforma Dini rischia di rendere poveri i futuri militari che andranno in pensione “ a

partire dai ruoli base” che percepiranno una pensione con almeno il 60% in meno dell’ultimo stipendio”. Al

riguardo, da uno studio, è stato riscontrato che viene riconosciuto la super campagna (operativa) per un

massino di 20 anni ai fini pensionistici, ma viene ugualmente tassata, fino all’ultimo giorno di servizio.

ARQ: Potenziamento, finanziamento ed estensione della norma per A.R.Q. volontaria a tutto il personale al fine

di contrastare il fenomeno del progressivo invecchiamento del personale militare, inoltre tramite questa

norma, impiegare l’esperienza acquisita dal personale per colmare le vacanze organiche delle pubbliche

amministrazioni.

T.F.S.: Prevedere l’accesso al TFS quale forma di anticipo liquidità.

Adeguamento parametri stipendiali/funzionali: Il sindacato ITAMIL ESERCITO ritiene, che il trattamento

economico dovrà intraprendere uno studio al fine di adeguare i parametri stipendiali, che tiene conto del

grado, anzianità di servizio e le qualifiche speciali. Si dovrebbe seguire un percorso che possa prendere in

esame una riforma degli assegni di funzioni introducendo nuove fascie.

NASPI PER I VOLONTARI: L'INPS nega il riconoscimento ai sensi dell'art. 878 D.lgs. 66/2010 "Codice

dell'Ordinamento Militare" Secondo l'lstituto la normativa NASPI è rivolta esclusivamente ai “ lavoratori

dipendenti” ma i VFPI-VFP4 tali non sarebbero, poiché in "servizio temporaneo volontario" non costituente

rapporto di lavoro dipendente ex art. 878 C.O.M. punto 1 A. Bisogna effettuare le variazioni normative idonee

a riconoscere - quale spettante anche ai VFP l -VFP4 congedoti per scadenza della ferma/rafferma - il

sussidio ISASPl, a far daia dalle cessazioni dei rapporti verificatesi dal 1 ° maggio 2015 (Il decreto istituisce, a

decorrere dal 1 ° maggio 2015. un'indennità mensile di disoccupazione, denominata Nuova Prestazione di

Assicurazione Sociale per l'impiego (esempio il personale impiegato statale scolastico Ata contrario a tempo

determinato annuale spetta la naspi).

ASSEGNO DI ANZIANITA’: Introduzione dell’assegno di anzianità a fine carriera;

STRAORDINARI E RECUPERI COMPENSATIVI: L’amministrazione si impegni affinchè il ricorso all'istituto del

recupero compensativo sia avvenuto solo in via eccezionale e senza sperequazioni tra categorie e se il

pagamento della cifra massima di 900 ore sia stato destinato a tutte le categorie, se intendano porre in

essere iniziative volte a garantire a tutti pari diritti, rivedendo in maniera più equa ed equilibrata gli importi

attribuiti per i compensi da straordinario, considerando che l'attuale trattamento economico dello

straordinario di un graduato è pari circa a un terzo di quella di un dirigente.

INDENNITA' DI COMANDO: Estesa anche ai DSS e agli ufficiali medici Capo servizio (funzioni primariali) , capo

sezione, e presidente di Commissione Medica in quanto anche senza avere necessariamente due militari

sottoposti (talora un militare e un civile talora nessuno come il DSS ) con le loro decisioni si assumono

responsabilità civili e penali ed amministrative che talora hanno ripercussioni anche su un intero ente. 

INDENNITA’ DI RISCHIO: istituzione di un albo delle mansioni ed incarchi ad altro rischio che riconosca un

adeguamento salariale che comprenda  l’indennità di rischio

TABELLE ORGANICHE NELLE TRASMISSIONI: aggiornamento delle tabelle organiche delle Trasmissioni

dell’Esercito dove non risultano i comandanti di squadra per la categoria “Graduati” rischiando di essere

penalizzati sul FESI rispetto ai colleghi pari grado di altre specialità.

PREVIDENZA - ARQ -T.F.S. -

NASPI - INDENNITA'
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L’abrogazione del comma 1 dell’art. 2 del Decreto Ministeriale del 23/06/2010 (Condizioni di deroga ai limiti

di durata delle concessioni)1 il quale ha stabilito che gli utenti di alloggi AST, ASI, e ASCG non aventi più titolo

alla concessione alla data del 31/12/2009 presentavano un reddito annuo lordo familiareche non superava la

somma di € 40.167,54, incrementata di euro 1.259,59 per ogni familiare a carico, a tali utenti è stata

riconosciuta la condizione di categoria protetta, che consiste di condurre l’alloggio purché ne gli stessi o i

loro familiari conviventi siano proprietari di altro alloggio abitabile sul territorio nazionale;

L’abrogazione del comma 1 dell’art. 4 del Decreto Ministeriale del 07/05/2014 (Condizioni eccezionali di

deroga ai limiti di durata delle concessioni e disposizioni relative al pagamento dei canoni di occupazione

degli alloggi di servizio per limitate categorie); L’abrogazione           dell’art.          4         del     D.M.   24/07/2015.

(Disposizioni concernenti anche l’applicazione del (decreto del Ministro della difesa 7 maggio 2014);

L’applicazione del canone a prezzo di mercato, calcolato ai sensi del D.M 16/03/2011, (Rideterminazione del

canone degli alloggi di servizio militari occupati da utenti senza titolo), a tutti gli utenti senza titolo, compresi

quelli della categoria protetta, abrogando il comma 5 dell’art. 2 del medesimo Decreto, moltiplicando al

canone a prezzo di mercato un coefficiente correttivo di 0,85.C = (canone OMI min + canone OMI max x K x S

conv.) / 2 * 0,85;.

Il diritto alla Casa, un disagio, che porta tanta amarezza fra i colleghi che lavorano sul territorio nazionale e

da anni fanno la domanda per aver assegnato un alloggio. Purtroppo questa situazione è diventata

insostenibile, più volte denunciata e ad oggi irrisolta. Ci sono alloggi abbandonati che rischiano di essere

occupati dai militari disperati, perché non trovano casa e non possono permettersi gli affitti spropositati

(per esempio di una città come Roma). Da una ricerca da noi effettuata risultano circa 18.447 alloggi di

patrimonio dello Stato, circa 5384 alloggi sono occupati da personale che non sono più in servizio,

personale che ha il titolo concessione scaduto, ed altri 4000 risultano chiusi perché non accessibili in

quanto hanno bisogno di ristrutturazione. Facendo riferimento al cosiddetto Decreto Crosetto (16 Marzo

2011), chestabiliva la rideterminazione del canone degli alloggi di servizio occupati da utenti senza titolo.

Il Ministero della Difesa, al posto di procedere agli sfratti, ha deciso di innalzare il canone di locazione, al

fine di persuadere il personale senza titolo a lasciare gli immobili. Parlavamo in precedenza di alloggi

abbandonati, in fatti lo Stato paga l’IMU su questi alloggi e non percepisce nessun affitto, aspettando i

finanziamenti per la ristrutturazione degli stessi, estendendo la lista di attesa del personale che hanno

fatto domanda. Chiediamo agli organi competenti, al Ministro della Difesa di intervenire a fronte di questa

situazione insostenibile.




D I R I T T O 

A L L A  C A S A



Proseguire al recupero degli alloggi AST e ASI, di utenti senza titolo di cui sono già stati notificati gli avvisi di

rilascio entro 90 giorni dalla perdita del titolo o dell’incarico, ai Comandi Militari disegnati dallo SME. In quanto

risulta che in alcune zone del territorio nazionale, tali procedure hanno subito un freno;

Accelerare sulla vendita come previsto dai regolamenti vigenti, degli alloggi liberi o occupati, non più ritenuti

utili nel quadro dell’esigenze dell’Amministrazione e non più funzionali alle esigenze istituzionali, destinando le

risorse ottenute dalla vendita per il recupero degli alloggi attualmente liberi che necessitano una totale

ristrutturazione, e/o per la realizzazione di nuovi alloggi, in cui la Forza Armata li ritiene utili;

Rivisitazione degli incarichi che permettono l’assegnazione di alloggi ASI, in merito si propone di limitarci su

alcuni incarichi tipo di Comandante      di Compagnia, battaglione reggimento,           Brigata, Divisioni, Comandi

Intermedi, Scuole Militari e di Vertice; Incrementare nuove risorse finanziare per costruire nuovi edifici

destinati ad alloggi non collettivi ma singoli, all’interno delle caserme ad impatto zero sull’ambiente, con

sistema di prefabbricazione a basso costo per l’amministrazione;

Rivisitazione degli alloggi e delle norme di concessione degli stessi, tenendo conto del coefficiente familiare

ed eventuali assegni di mantenimento ad ex coniugi e/o genitori separati con figli a carico; Istituire  l'assegno    

 temporaneo per     i militari         (giovani           coppie monoreddito, con figli a carico e in attesa dell'alloggio

demaniale (attraverso la creazione di un fondo speciale con i proventi delle vendite del patrimonio della difesa).
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P R O P O S T E
Legge 104 e 267”. Al fine di garantire la
stabilità del nucleo familiare e tutela dei figli
minori occorrerebbe consentire al personale
militare. a richiesta, dopo 9 anni di servizio
nella sede di temporanea assegnazione,
qualora cessino i propri requisiti.

Prorogare la durata della fruibilità della
licenza straordinaria per malattia del
bambino con pagamento ai 100% fino al
compimento dei 10 anni;

Garantire il diritto alla famiglia e
ricongiungimento matrimoniale con il
coniuge che lavora presso altre Pubbliche
Amministrazione /Regione /
Comune/Scuole/Asl;

Ricongiungimento familiare tra personale
militare e coniuge lavoratore presso enti e
aziende private con contratto a tempo
indeterminato da oltre 10 anni. L’attuale
situazione economica e sociale del paese non
consente a nessuna famiglia di abbandonare un
lavoro e pertanto uno stipendio derivante da
contratti a tempo indeterminato che consente
una serena conduzione familiare e quindi una
completa dedizione al lavoro e alla produttività
del militare.

All’interno del quadro normativo definito dai decreti legislativi e dalle leggi relative al sostegno
del portatore di handicap grave piuttosto che al sostegno della famiglia, spiccano per importanza
la legge 104/92, la 267/90 e il decreto legislativo 151/2001. Questi assunti normativi
discendono spesso direttamente da concetti più ampi direttamente sanciti nella “carta
costituzionale”, tuttavia le “limitazioni” proprio dello status militare comporta delle difficoltà
attuative spesso superate solo attraverso dispendiosi ricorsi presso i tribunali amministrativi,
lesivi per le finanze, già provate, dei militari così come dell’immagine della Forza Armata che
spesso si trova a soccombere in atti che hanno una rilevanza mediatica importante e che non
forniscono alla popolazione un’immagine consona della “famiglia” Esercito. A questo proposito il
sindacato attraverso le iniziative sotto elencate ritiene opportuno che la nostra conclamata
“specificità” sia un fattore di merito e non una limitazione all’esercizio del diritto. 

Ricongiungimento familiare del personale
militare legato da vincolo matrimoniale con
altro appartenente alle Forze armate. al
Corpo della Guardia di finanza. 

Personale Separato / Divorziato: Dare la
possibilità di usufruire. gratuitamente, degli
alloggi militari demaniali e della mensa
militare anche con i propri figli al difuori
dell'orario di servizio, anche in caserme dove
non si presta servizio, ovvero dove risiede il
minore, previo avviso organizzativo. Inoltre,
avendo la possibilità di avere
un’assegnazione lavorativa dove risiede il
figlio/a per poter consentire, come previsto,
il diritto di genitorialità.

Richiedere la possibilità di valutazione delle
problematiche interne al nucleo familiare,
ingenerate da provvedimenti di impiego, agli
ufficiali psicologi come elemento di sostegno
interno alle pratiche delle cosiddette
“memorie ostative” con obbligo da parte del
Dipartimento Impiego del Personale di tenere
conto delle relazioni mediche.

Articolo 42 bis d.lgs 151/2001”. Al fine di
garantire la stabilità del nucleo familiare e
tutela dei figli minori occorrerebbe consentire
al personale militare di estendere la durata da
tre a sei anni del beneficio previsto
dall’articolo di cui sopra, questo allo scopo di
consentire una serena crescita dei minori nei
primi anni di vita e durante le fasi iniziali dello
sviluppo delle funzioni primarie e della
formazione del carattere. Inoltre di concedere
senza distinzioni e senza soluzione di
continuità la non sovrapposizione dell’orario di
lavoro ai genitori militari fino al compimento
dei 12/14 anni;



Valutazione dell’epurazione all’interno
delle circolari delle istanze di parte o di
disponibilità al movimento di tutti i
vincoli temporali relativi alle
assegnazioni temporali a seguito di
fruizione dei benefici di legge previsti,
che in sostanza si trasformano in un
“danno” nei termini di presentazione
delle istanze (un militare
temporaneamente assegnato a seguito
di fruizione dei benefici dell’ex art.
42bis legge 151\2001 si trova a non
poter conteggiare nei periodi di servizio
utili al trasferimento gli anni trascorsi
in detta posizione dovendo altresì
recuperare gli anni trascorsi in
temporanea assegnazione). L’istanza di
parte per i trasferimenti sottufficiali
2022 riporta, ancora e senza modifica
alcuna, nonostante le nostre
precedenti proposte, le decurtazioni
dei periodo trascorsi in godimento del
beneficio di legge al fine della
maturazione dei periodi di
assegnazione al reparto, circostanza
che come sopra specificato danneggia
il personale che ha chiesto di fruire di
un beneficio previsto dalla legge.

Inserire, per tutte le Categorie, nelle
domande di trasferimento nella voce
onorificenze. la medaglia d’oro di
vittime del terrorismo e cavaliere al
merito della Repubblica italiana per
ulteriore punteggio.

Aggiornamento delle tabelle organiche
dei reparti dell’Esercito suddivisi per
categorie nel rispetto del codice
dell'ordinamento militare (decreto
legislativo 15 marzo 2010 n.66),
all'articolo 627, ha stabilito che il
personale militare è inquadrato in
quattro categorie gerarchicamente
ordinate: a. Ufficiali; b. Sottufficiali; c.
Graduati e d. Volontari di Truppa. Al fine
di non riempire le tabelle organiche,
inserire un bacino extra organico per i
militari in temporanea assegnazione
(vedasi Arma dei Carabinieri).

WWW . ITAMIL .ORGRiconoscere quale causa di gravi motivi ai fini
dell’assegnazione presso altro ente, le
patologie tipiche dei bambini con difficoltà di
apprendimento, ad esempio, Discalculia, ADHD
(Attentive Deficit Hyperactivity Disorder);
Dislessia DSA. ecc. Ovvero riconoscere le
gravi difficoltà di sviluppo del linguaggio e
qualsivoglia patologia determinata dalla
mancata unione familiare o dall’assenza
prolungata di uno dei due genitori. La presenza
di questo tipo di patologia comporta spesso
percorsi terapeutici (logopedia, psichiatria
infantile ecc.) che aggiungono ai normali
impegni genitoriali, costi aggiuntivi che le
attuali situazioni economiche del paese e
della popolazione spesso rendono difficili da
sostenere. Inoltre la presenza di queste
patologie determinano l’assegnazione di
insegnanti cosiddetto di “sostegno” e in
talune situazioni anche l’intervento delle
agenzie di “assistenza sociale”.

Proporre un’interazione più proficua tra il
Dipartimento Impiego del Personale, i reparti e i
relativi organi di vertice statisticamente più
richiesti dal personale per la fruizione dei
benefici di temporanea assegnazione al fine di
una valutazione più attenta che ne valuti la
stabilizzazione. Un’attenta valutazione delle
richieste di temporanea assegnazione
potrebbe evitare ulteriore disagio e stato di
stress al personale che, sicuramente,
garantirebbe un rendimento ancora migliore di
quello reso normalmente, come in una qualsiasi
azienda un dipendente contento ha un
rendimento superiore ad un dipendente che
vive il lavoro come un problema da affrontare.

Al personale militare turnista, coniugato con
figli, ed entrambi lavoratori nella stessa
pubblica amministrazione o in aziende
sanitarie, regionali, enti locali, ministeri, ed con
contratti di lavoro con aziende private con
almeno 10 dipendenti di poter richiedere dei
permessi orario a disposizione annuale
retribuiti per accompagnare e riprendere i
propri figli a scuola dell'infanzia e primaria in
alternanza con il coniuge per non sovrapporre
gli stessi turni di lavoro ed concomitanza
all'esigenza di servizio del Reparto di
appartenenza.

 






Per la categoria degli Ufficiali avviare un concorso straordinario annuale per esami per il passaggio

diretto da Tenente Colonnello a Colonnello e da Colonnello a Generale di Brigata.

 Per quanto riguarda le qualifiche speciali dei ruoli Marescialli, Sergenti e Graduati non corrispondono allo

stato attuale ad un adeguato impiego delle superiori mansioni, infatti, il decreto legislativo sul riordino

delle carriere del 29 maggio 2017, n. 94, all'articolo 1, commi 5, 6, e 7, prevede che ai militari delle varie

categorie che rivestono il grado apicale (marescialli, sergenti e graduati) viene attribuita una qualifica

speciale che comporta l'assunzione di attribuzioni di particolare rilievo ma questa ad oggi resta solo sulla

carta;

La problematica inerente gli arruolati ex legge 958 è stata solo parzialmente sanata occorre avviare un

secondo concorso straordinario.

Ricostruzione economica e delle carriere dei Marescialli, Sergenti e Graduati ex 958;

Per il ruolo dei Marescialli visto la complessità interna che sta attraverso il ruolo per via dei diversi iter

(vto, vfb, scuola as,, accademia marescialli, ex 958), occorre rivedere un adeguamento dei parametri in

particolare per coloro che transitano da una categoria all’altra e riducendo gli anni per l’avanzamento al

grado successivo.

Progressione delle carriere a doppio binario: a concorso per titoli per transitare in categorie successive

con un breve corso di aggiornamento interattivo mantenendo il diritto di rientrare nel proprio bacino dove

presta servizio, ad anzianità dopo 29 anni di servizio mantenendo il diritto di restare nella propria sede di

servizio.

Concedere al personale riconosciuto vittima del Dovere e del Terrorismo (con invalidità permanente

accertata) di qualsiasi Ruolo e grado di accedere al Gruppo Sportivo Paraolimpico della Difesa, o a scelta,

di rimanere nel reparto di appartenenza qualora effettui concorsi interni. lnoltre, istituire un’onorificenza

specifica per le vittime del dovere, che li equipari alle vittime del terrorismo, con le opportune

perequazioni.

Aggiornamento delle tabelle organiche dei reparti dell’Esercito suddivisi per categorie nel rispetto del

codice dell'ordinamento militare (decreto legislativo 15 marzo 2010 n.66), all'articolo 627, ha stabilito

che il personale militare è inquadrato in quattro categorie gerarchicamente ordinate: a. Ufficiali; b.

Sottufficiali; c. Graduati e d. Volontari di Truppa. Al fine di non riempire le tabelle organiche, inserire un

bacino extra organico per i militari in temporanea assegnazione (vedasi Arma dei Carabinieri).

PROGRESSIONE DELLE CARRIERE






In merito agli incarichi di categoria dei Marescialli,Sergenti e Graduati si richiede una definizione chiara e

trasparente delle mansioni da svolgere tenendo conto delle rispettive anzianità, competenze

professionali e aggiornamento della 2938.

Segnliamo la preclusione alla partecipazione a questi concorsi straordinari a tanti Graduati che hanno

servito per lungo tempo in armi il Nostro Paese, solo perchè non in possesso "....del diploma quinquennale

di istruzione secondaria di secondo grado o quadriennale integrato dal corso annuale, ovvero del diploma

di istruzione secondaria di secondo grado conseguito a seguito della sperimentazione dei percorsi

quadriennali di secondo grado validi per l'iscrizione ai corsi di laurea". Su questo aspetto, ITAMIL auspica

che tale preclusione possa essere eliminata.

Trascinamento dei privilegi ottenuti relativi all’anzianità di servizio per coloro che transitano in categorie

superiori oppure nell’impiego civile della difesa e dello Stato in generale.

In merito alla Categoria Volontari avere uno sbocco lavorativo, in altra amministrazione pubblica e privata,

in caso di congedo. 

In merito alla categoria Volontari in fase di concorso per il passaggio in servizio permanente effettivo, si

chiede di tenere in considerazione l’idoneità annuale al servizio incondizionato.

PROGRESSIONE DELLE CARRIERE II PARTE






Tutela della salute: servizio gratuito e/o a ticket ridotto per tutti i militari e le proprie famiglie per usufruire

dei servizi medici specialistici, controlli e visite all'interno dei poli ospedalieri militari, teleconsulto medico.

Suicidi: occorre monitorare il fenomeno dei suicidi, del mobbing/bossing all'interno dei reparti militari e del

fenomeno dello stress post- traumatico dal rientro dalle missioni all'estero, tramite apposite commissioni

indipendenti ed esterne. Inoltre, il personale colpito da patologie non permanenti, che non limitano i

movimenti, occorre reinserire gli incarichi tecnici amministrativi, tenuto conto dell’età, gli anni di servizio,

l’impiego. Al riguardo, bisogna evitare di sottoporre detto personali a lunghi periodi di convalescenza che nel

tempo potrebbero avere conseguenze negative dal punto di vista economico, professionale, transito al ruolo

civile e nei casi più gravi alla perdita del posto di lavoro.

Cause di servizio: Semplificazione e tempi ristretti delle richieste trasmesse dal personale ammalato che

chiede il riconoscimento della causa di servizio al manifestarsi di malattie e patologie riconducibili all'impiego

in esercitazioni e missioni nei vari teatri operativi nazionali ed esteri.

Tutela del posto di lavoro: tenuto conto dell’età, gli anni di servizio, dell’impiego, evitando di sottoporre

detto personale a lunghi periodi di convalescenza che nel tempo potrebbero avere ripercursioni negative dal

punto di vista economico e professionale, fino alla perdita del posto di lavoro, tenuto conto del principio

storico “nessuno resti indietro” proponiamo ai sensi dell’articolo 134 del D.lgs 217/05 al fine di esemplificare

la condizione di quei militari che hanno patologie non permanenti che non limitano i movimenti (parizalmente

idonei), vengano attributi incarichi tecnico-amministrativi. (Sul modello della direttiva in vigore nel Corpo dei

Vigili del fuoco).

PEFO: Il Covid, e il conseguente lockdown, hanno costretto le persone in casa, impedendo a tutti di svolgere

le consuete attività fisiche sia quelle amatoriali e in alcuni casi anche quelle agonistiche.La ripresa

dell'attività fisica è certamente un segnale di ritorno alla normalità tuttavia, non sono pochi i dubbi per chi si

trova a voler riprendere gli allenamenti dopo la malattia o lunghi periodi di inattivita'.In effetti, l'attività

sportiva in seguito al Covid può avere delle criticità da non sottovalutare. Ad esempio coloro che hanno subito

i sintomi più o meno gravi della malattia potrebbero vedere alterate le loro prestazioni sportive o, nel peggiore

dei casi, trovarsi a correre seri rischi per la salute.Stessa casistica anche a coloro che per due anni non hanno

svolto alcuna attività' fisica. Secondo le linee guida della medicina sportiva per il post-Covid, sarebbe

opportuno sostenere una ripresa graduale delle attivita' fisiche per il 2022.

DIRITTO ALLA SALUTE






DISPARITA' DI TRATTAMENTO ALL'INTERNO DEI QUADRI: Occorre abrogare la direttiva interna di Forza

Armata che stabilisce differenze di trattamento all’interno dei quadri permanenti per la croce di anzianità

(d’oro) per gli Ufficiali e Sottufficiali e (d’argento) per i Graduati, sempre per il ruolo Graduati non è prevista la

"Mauriziana" a fine carriera. Questa direttiva crea differenza di trattamento in particolare verso il ruolo

“Graduati” che al pari di tutti gli altri in teatro operativo occupano impieghi di operatività e rischio godendo, fra

l’altro, del triste primato per maggior numero di perdite e vittime del dovere.

ONOREFICENZE: Riconoscimento ed autorizzazione a fregiarsi dell'onorificenza per atti di eroismo già

riconosciuta dal Ministro degli Interni e concessa anche ai militari dell'Esercito per gli atti di eroismo, rilasciata

dalla Fondazione Carnegie con sede al Viminale. Quanto sopra per eliminare in primis una discriminante ad oggi

non compresa è al fine di valorizzare e concedere il giusto merito ad interventi eccezionali compiuti dai

militari, si richiede l'inserimento della suddette onorificenze della fondazione Carneige con aggiornamento

decorazione della circolare emanata da Persomil. Equiparando le vittime del dovere alle vittime del terrorismo.

RIORDINO DELLE CASERME AL SUD: In relazione al nuovo modello 244 che mirava al ridimensionamento

delle infrastrutture militari. Dal nostro punto di vista, bisognerebbe investire sulla dislocazione dei reparti

militari al sud ed è evidente. Ricollocando i reparti al sud, potrebbe essere una risposta significativa alla

criminalità organizzata, aumentando il consenso sociale Al riguardo, si darebbe l’opportunità al personale

militare di tornare ai luoghi d’origine ed avrebbe di fatto uno scorrimento delle graduatorie, riferite alle

domande di trasferimento. E` evidente, che al sud la vita costa meno, gran parte del personale dispone di un

alloggio di proprietà ed avere/dare assistenza dai propri nuclei familiari. Questa soluzione, nella logica delle

coppie di militari entrambi in servizio, risolverebbe molti problemi, ma soprattutto liberare alloggi al nord.

COPPIE SEPARATE: a seconda dei casi dare la possibilità di usufruire gratuitamente degli alloggi militari in

caserma e della mensa militare anche con i propri figli al di fuori dell'orario di servizio;

GRUPPI D'ACQUISTO SOLIDALI: possibilità di costituire all'interno delle caserme con il supporto delle varie

organizzazioni sindacali riconosciute dei gruppi d'acquisto solidali.(Sono associazioni no- profit, che

acquistano i prodotti e/o servizi direttamente dal produttore, favorendo un risparmio a favore dei

consumatori che può arrivare fino al 50% di sconto).

MAESTRANZE: riapertura dei servizi all'interno delle caserme di: lisciviatura, barberia, sartoria, calzolaio,

all'interno delle infrastrutture militari.

DISPENZA TEMPORANEA DAL SERVIZIO: A seguito allo stato di emergenza che il nostro Paese ha vissuto

per circa 3 anni nel fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di

attività sociali ed economiche e nella tutela del personale dipendente, vengono introdotte misure d’istituti

come dispensa temporanea dal servizio e lavoro agile. Tali misure riconosciute efficace dal Comparto Difesa,

dimostrandosi grande senso di vicinanza al personale e nel salvaguardare l’aumento dei contagi nei luoghi di

lavoro, dove la nostra organizzazione non poteva trovarsi impreparati, ma ci ha visti in prima linea nel risolvere

l’emergenza. Le misure adottate ha comportato che il militare non è riuscito a usufruire di tutte delle licenze –

recuperi maturati, e la stessa Amministrazione ha prorogato la licenza per gli anni 2020- 2021 allo scadere nel

giugno 2023, escludendo in questo istituto il personale VFP 1 -VFP4 – VSP in continuità di rapporto lavorativo,

senza congedo a non poter usufruire di proroga in quanto non competono le licenze maturate e non fruite nel

precedente status. In virtù di quanto sopra descritto, che il COVID-19 ha cambiato il modo di vivere della

società e dell’organizzazione stesse a tutela di coloro che non hanno beneficiato della licenza- recupero

“ferie” un ulteriore proroga, nel continuare il percorso che la Difesa sta mostrando grande senso di vicinanza

per gli uomini e le donne in divisa.

ASPETTI DI CARATTERE GENERALE











DIRITTO ALLO STUDIO

Chiediamo un intervento di tutela nell'esercizio del diritto allo studio per il personale appartenente alla F.A. che

verrà impiegato all'estero o in Patria a causa dell'attuale conflitto in Ucraina. Come noto infatti, il Presidente della

Repubblica, con gazzetta ufficiale n.47 del 25 febbraio 2022, ha approvato l'invio di personale appartenente alle

FF.AA. al di fuori del territorio nazionale a causa dell'emergenza determinata dal predetto conflitto. 

ITAMIL si fa portavoce dei propri iscritti che tengono all'esercizio del proprio diritto allo studio, i quali non chiedono

l'astensione ad un eventuale impiego in operazione, sia essa di sicurezza, sostegno alla pace o altro, ma

esclusivamente di poter essere messi nelle condizioni di poter proseguire il proprio percorso di studi così come

disposto dall'art. 1474 del Codice Ordinamento Militare "diritto di informazione e di istruzione" che cita

testualmente "Lo Stato promuove l'elevamento culturale, la formazione della coscienza civica e la preparazione

professionale dei militari e ne dispone le condizioni per l'effettivo conseguimento". Ed è proprio in tale prospettiva

che chiediamo, al fine di tutelare l'esercizio del diritto allo studio per il personale appartenente alla F.A. che verrà

impiegato all'estero o in Patria, di prospettare al Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR) tale problematica

e di poter permettere al personale appartenente alla nostra Forza Armata di sostenere gli esami in modalità

telematica, così come già concesso per l'emergenza COVID-19, piuttosto che in presenza. Il sostenere gli esami

da ogni dove permetterebbe di terminare il proprio percorso universitario nel lasso di tempo prestabilito e

porterebbe i seguenti vantaggi: l'elevamento culturale del personale (e, di riflesso, della F.A.); il non divenire uno

studente "fuori corso" (che causerebbe al personale il pagamento di un ulteriore anno accademico per aver

servito la propria Patria). Noi di ITAMIL riteniamo che quanto chiesto possa contribuire al prosieguo, nonostante i

futuri impegni, dell'accrescimento del livello culturale e della preparazione professionale non solo dei nostri

iscritti, ma della F.A. stessa.



IL COPRICAPO FEZ

Il Sindacato ITAMIL ha scritto una lettera nel mese di marzo 2022 al Capo di Stato Maggiore dell'Esercito per

un suo autorevole intervento per meglio disciplinare l'uso del copricapo "fez" della specialità dei bersaglieri. 

​​In particolare, è stata evidenziata la criticità emersa con l'applicazione delle disposizioni impartite nell'ottobre

2015, con le quali veniva reintrodotto per le categorie Graduati e Militari di truppa l'uso del copricapo "Fez". 

Come noto storicamente, il "Fez" entra a far parte della tradizione del Corpo dei Bersaglieri nel 1855 quale

dono di un contingente di Zuavi dell'Esercito Turco-Ottomano come tributo ad un atto di valore durante una

azione, nel corso della Guerra di Crimea. 

Tale tradizione era stata successivamente confermata prevedendone l'uso per il solo personale di leva. Con

l'evoluzione dello strumento militare che ha visto il graduale passaggio ad un Esercito Professionale, l'utilizzo

del "Fez" è stato accantonato, adottando il più gradito e rinnovato basco di specialità, contenente i colori del

Corpo. Tuttavia, con l'approvazione della citata circolare da parte dell'allora Capo di SME, dal 2016, veniva

reintrodotto l'uso del "Fez".

Ma vediamo quali sono le criticità segnalate:

a. sembrerebbe non adatto all'espletamento dei servizi armati e delle attività operative in territorio nazionale

o missioni all'estero, ciò in quanto il capo di corredo è palesemente scomodo, per vestibilità e potenziale

intralcio in caso di potenziali interventi di ordine pubblico;

b. costituisce segno facilmente identificabile di una specifica categoria, facendo concentrare l'attenzione di

eventuali facinorosi su altre categorie;

c. l'impiego viene avvertito dal personale interessato come discriminatorio rispetto alle altre categorie del

personale militare.

Conseguentemente è stato proposto di prevederne l'uso per il solo personale in ferma prefissata,

esclusivamente in occasione di cerimonie, rappresentanze e/o ricorrenze particolari.



                                                                          RIFORMA DELLA GIUSTIZIA MILITARE

Secondo l'articolo 103, comma 3, della Costituzione stabilisce che «i tribunali militari in tempo di guerra hanno la

giurisdizione stabilita dalla legge.  In tempo di pace hanno giurisdizione soltanto per i reati militari commessi da

appartenenti alle Forze armate». Pertanto essi sono, insieme al Consiglio di Stato, agli altri organi di giustizia

amministrativa e alla Corte dei conti, gli unici giudici speciali ritenuti necessari e mantenuti dalla Carta

fondamentale; in tempo di pace, quindi, la giustizia militare ha giurisdizione per i reati militari previsti dal codice

penale militare di pace del 1941 - oltre che per residue fattispecie di reato prevista da leggi speciali - commessi

da militari in servizio; il citato Codice risulta un testo che mostra tutti i suoi anni, che non sempre è armonizzato

con le previsioni del codice penale ordinario e che - come affermato dalla stessa magistratura militare -

contiene previsioni disorganiche che determinano, sovente, conflitti di giurisdizione con il giudice ordinario; da

anni, magistratura militare, avvocatura ed esperti del diritto sollecitano un'azione di aggiornamento del codice

penale militare e di modifica del riparto di giurisdizione in grado, da un lato, di rendere più razionale ed efficiente

l'utilizzo delle risorse umane e, dall'altro, di alleggerire parzialmente i carichi della giustizia ordinaria; la legge n.

244 del 2007 aveva profondamente modificato il sistema giudiziario militare, riducendone sedi e organico e

mutando la composizione del Consiglio della magistratura militare attualmente è in corso l'esame presso la

commissione giustizia della Camera il disegno di legge di riforma dell'ordinamento giudiziario, che dedica il Capo

V specificatamente all'ordinamento giudiziario militare; presso le commissioni II e IV sono incardinate diverse

proposte di legge che, oltre a prevedere specifiche modifiche della disciplina di talune fattispecie di reato

militare, mirano a modificare il riparto di giurisdizione tra il giudice militare e il giudice ordinario, attraverso una

ampia elencazione di tipologie di reati che, a determinate condizioni, verrebbero attratte nell'orbita della

giurisdizione militare; risulta evidente che i citati progetti di riforma necessitano di connettersi armoniosamente

al fine di evitare che si generino incrementi dei carichi sulla magistratura militare, con la conseguente necessità

di redistribuire nuovamente sul territorio nazionale le sedi giudiziarie militari; negli scorsi mesi, diversi membri

dell'Esecutivo si sono espressi nell'ottica di una riforma in grado di mettere la magistratura militare nelle

condizioni di operare e adempiere al proprio mandato costituzionale.  Nel corso delle comunicazioni della

Ministra della giustizia sull'amministrazione della giustizia del 19 gennaio 2022, la guardasigilli, intervenendo in

merito alla riforma dell'ordinamento giudiziario e del Csm, ha ribadito che l'esecutivo intende presentare

emendamenti governativi che interverranno su vari aspetti del disegno di legge all'esame della Camera. Il nostro

Sindacato lamenta come, nell'affrontare la riforma della giustizia militare, la riflessione non sia stata allargata

alle organizzazioni sindacali dei militari in quanto questa riforma potrebbe avere seri effetti negativi al

benessere del personale.


